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NORMATIVA DI RIFERIMENTO

• Legge n. 125 del 10.04.91 “Azioni per la realizzazione della parità uomo-donna nel lavoro” 

• Decreto legislativo n.165 del 30.03.2001 – "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" 

• Decreto legislativo n.198 del 11.04.2006 recante il “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna ai sensi 
dell'art. 6 della legge 28.11.2005. n. 246” 

• Direttiva dei Ministri per la Pubblica Amministrazione e l'innovazione e per le Pari Opportunità del 23.05.2007 
recante "Misure per attuare parità e pari opportunità tra uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche"

• Decreto legislativo n. 81 del 09/04/2008 art. 28, comma 1, sulla sicurezza sul lavoro, secondo cui la valutazione 
di cui all'art. 17, comma 1 lettera a) dello stesso D. Lgs, deve riguardare tutti i rischi per la sicurezza e la salute 
dei lavoratori, tra cui anche quelli collegati allo stress lavoro correlato, quelli riguardanti le lavoratrici in stato 
di gravidanza nonché quelli connessi alle differenze di genere, età, provenienza da altri Paesi e quelli connessi 
alla specifica tipologia contrattuale attraverso cui viene resa la prestazione di lavoro 

• Decreto legislativo n. 150 del 27.10.2009 “Attuazione della Legge 4.03.2009. n. 15 in materia di 
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza nella Pubblica 
Amministrazione” 

• Legge n.183 del 4.11.2010 recante semplificazioni e razionalizzazioni in tema di pari opportunità, benessere 
di chi lavora e assenza di discriminazioni nelle amministrazioni pubbliche 

• Direttiva del 4.03.2011 concernente le linee guida sulle modalità di funzionamento dei “Comitati unici di 
Garanzia per le Pari Opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni”

 • Direttiva del Ministero per la Pubblica Amministrazione e il Sottosegretario delegato alle Pari Opportunità n. 
2 del 26/06/2019 avente ad oggetto “Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati 
Unici di Garanzia nelle Amministrazioni Pubbliche” 

• Legge 5 novembre 2021, n. 162 recante Modifiche al codice di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 
198, e altre disposizioni in materia di pari opportunità tra uomo e donna in ambito lavorativo 



• Linee guida sulla parità di genere nell'organizzazione e gestione del rapporto di lavoro con le pubbliche 
amministrazione ai sensi del Decreto-Legge 30.04.2022 n. 36 convertito con modificazioni in L. 29.06.22 n. 79;

Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano 
integrato di attività e organizzazione”, di cui al Decreto del Presidente della Repubblica n. 81 del 30 giugno 
2022;

PREMESSA

 Il Decreto Legislativo n. 198 del 2006 "Codice delle pari opportunità fra uomini e donne" raccoglie tutte le 
disposizioni vigenti in materia di pari opportunità finalizzate alla prevenzione e rimozione di ogni forma di 
discriminazione fondata sul sesso. 

Il Codice prevede la redazione di Piani di Azioni Positive con l’obiettivo di “rimuovere gli ostacoli che, di fatto 
impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne”.

Inoltre, come previsto nella Direttiva dei Ministri per la Pubblica Amministrazione e l’innovazione e per le Pari 
Opportunità del 4.03.2011 ad oggetto “Linee guida sulle modalità di funzionamento dei Comitati Unici di 
Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni” i 
Piani rientrano sia nell’attività propositiva che in quella consultiva/verifica assegnata al Comitato stesso. 

Infine la recente Direttiva del Ministero per la Pubblica Amministrazione e il Sottosegretario delegato alle Pari 
Opportunità n. 2 del 26/06/2019 avente ad oggetto “Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il 
ruolo dei Comitati Unici di Garanzia nelle Amministrazioni Pubbliche” oltre al rafforzamento dei CUG 
sottolinea la necessità di un forte legame tra le dimensioni di pari opportunità, benessere organizzativo e 
performance delle amministrazioni.

Il presente Piano delle Azioni Positive 2023-2025 individua le azioni descrivendone gli obiettivi e gli interventi 
al fine di realizzare politiche di conciliazione fra vita lavorativa e privata, che risultano sempre più preminenti, 
anche in considerazione della percentuale rilevante delle dipendenti di genere femminile che si trovano a 
svolgere, in maniera sempre più ampia, compiti di cura e supporto famigliare. Altre azioni presenti nel Piano 
sono rivolte a favorire l’attuazione dei principi di parità e pari opportunità nell’ambiente di lavoro, a contrastare 
qualsiasi forma di discriminazione, a promuovere l'uguaglianza di genere ed a favorire e divulgare la conoscenza 
delle figure che si occupano di benessere organizzativo, promuovendo e valorizzando il loro il ruolo. In 
particolare, per quanto riguarda il tema della parità di genere recenti interventi normativi, in particolare le Linee 
Guida sulla “Parità di genere nell'organizzazione e gestione del rapporto di lavoro con le pubbliche 
amministrazioni”, hanno definito obiettivi prioritari nell'individuare misure e strumenti utili a migliorare la 
parità di genere, anche in attuazione alla Strategia nazionale per la parità di genere 2021-2026 che si inserisce 
tra gli interventi del Piano nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). In questo ambito la Giunta Comunale 
vede il conferimento della delega alle pari opportunità con decreto sindacale prot.n.0027526/2022 del 
08/07/2022 all’Ass. Maracchioni. Inoltre con determinazione n.552/2023 è stato adottato il CUG.

L’obiettivo del Piano è quello di stimolare la cultura della gestione delle risorse umane in un’ottica di genere, 
ponendo attenzione alle esigenze di uomini e donne, rimuovendo quegli ostacoli che ancora si frappongono ad 
un paritario sviluppo di carriera. Vengono definite azioni positive di seconda generazione, che mirano ad un 
mutamento della cultura organizzativa aziendale, che possono mettere in moto processi di trasformazione 
culturale e di riorganizzazione del lavoro, coinvolgendo tutti i dipendenti al fine di migliorare il “benessere 
organizzativo” di tutto il personale. Resta comunque costante l'attenzione nel rilevare criticità della 
contrapposizione di genere e agire di conseguenza nella programmazione di azioni temporanee specifiche e ben 
definite per rimuovere le disparità. In particolare nei bandi e nelle assunzioni si presta sempre grande attenzione 
alla parità di genere e alla non discriminazione.

In via provvisoria, si dà conferma del Piano triennale delle azioni positive di cui alla deliberazione GC n.21 del 
11/02/2022, che darà oggetto di integrazione ed ulteriore precisazione dopo l’approvazione del bilancio.


